
Lucio Degani si è diplomato con il massimo dei voti presso il Conservatorio di Firenze sotto la 
guida del M° Renato Zanettovich, perfezionandosi poi con i Maestri De Rosa Farulli e Gilels. 
Premiato in vari concorsi nazionali ed internazionali, ha intrapreso un'intensa attività concertistica 
in Italia e all'estero sia come solista sia in formazioni cameristiche. Dall'età di 19 anni collabora 
con “I SolistiVeneti” diretti dal M° Claudio Scimone, prestigiosa e storica formazione nella quale dal 
2000 ricopre il ruolo di Violino principale e solista esibendosi nei più importanti teatri e sale da 
concerto del mondo come il Lincoln Center di New York, la Suntory Hall di Tokyo, il Musikverein di 
Vienna, la Scala di Milano, ecc.) con famosi solisti (Accardo, Galway, Perlman Rampal, 
Rostropovich, Ughi, ecc.). Ha eseguito recentemente la sinfonia concertante di Mozart con Yuri 
Bashmet Ha collaborato come Violino di spalla con  l’Orchestra Giovanile Italiana, l'Orchestra del 
Teatro Comunale di Bologna, l’Orchestra del Teatro Verdi di Trieste, suonando sotto la direzione di 
illustri direttori (Maazel, Maag, Muti, Renzetti, Scimone, Sinopoli, Thielemann) e in qualità di Violino 
solista si é esibito con diverse formazioni sinfoniche tra le quali l’Orchestra Filarmonica di Udine, 
l’Orchestra Sinfonica Regionale del FVG, l’OSCA di Assuncion (Paraguay), la Sinfonica Nazionale 
dell’Havana (Cuba) l’Orchestra Filarmonica Rossini di Pesaro e molte altre.  Ha effettuato 
registrazioni radiofoniche e televisive in veste solistica per BBC, RAI, RAI TRADE, ORF, Radio 
France e ha realizzato numerose registrazioni discografiche per Erato, RCA, Philips, EMI, Warner 
Fonit, ecc.  Per la Bongiovanni ha inciso un CD dedicato alla musica americana rivista nelle 
trascrizioni di Jascha Heifetz e l'integrale delle composizioni per violino e pianoforte del violinista e 
compositore allievo di Bazzini, Antonio Freschi.  Lucio Degani suona un violino Don Nicola Amati 
del 1734 ed è attualmente docente di violino presso il Conservatorio “Jacopo Tomadini di Udine. 


